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zione' Insegnare a p€nsare wol dire rafforzare e
ale misura ia padronanza dei contenuti formali e

li ragionamento fra gli allievi della stessa età' ma

appaftenefiti a guppi diversi e con diverso currico-lo scolastico. "L& cottoecenza sOolastica è

aifti"if*""t" t.ófrri'Uitr e applicabile fuori del contesto scolastico Alcune capacità si sviluppano

con tale lentezza da impedire i'organizzazione della conosc-enza e la comprensione-dei processi "'

Hiri ti*i*t"ti fanno un ogià;;"nto di tipo qualitativo. Essi ritengono che il rellentamento della

crescita int"ftettuale degli uffi.ui ri" Oo*to uO uft i fattori, che non sono misurabili' Secondo
nass-media televisivi hanno livellato le coscierue e

rano la conosoema tacita (infoffiele) è più estesa e

dwatura della conoscenza esplicita (formale)'

Vivz nei libri e
nelle ieste

Tacito
(Con $oli n?todirisolvo i ProbleÍîi)

Esplicifa
(Coso conosco)1

Yive txJle Persow.
e nelle loro ottività

Lo comscemo è come un ieberg

.

Cerchiamo ora di vedere in quale misUra gli apprendimenti formale e informafe interagiscono I'uno

lucazione informale non deve essere accreditata

' cu, t.opo ptitttipale sarebtre quello di aprire la

:nto lnformate, ùivece, deve essere considerato

\
I



didatticamente innovative L'equilibrio fra le attività formali e informali non è facile da

rasciuneere. La conoscenza formale rappresenta la parte rigida dell'organizzazione scolastica,

;;fi;ffi.*r."para solo del completamento del programma di studio. La conoscenza ínformale,

iivece,'favorisóe la coordinazione col mondo esferno e l'esplorazione del nuovo. Ma

l'appréndimento informale, senza il rigore el'organizzazione dell'attività formale, di'renta

injwernabile e di scarso valore formtiuo. D'altro canto, l'attività formale in classe, senza la

pi"fì"i" .rp..irnza informale; può comportare l'inaridimento della creatività, fonte dli qualsiasi

pensiero innovativo.
in conclusione, lleducazione non è un rito di passaggio da1la fancíullezza alleta matura' che

comporta facquisizione di sufficíenti conoscenze e qualificazioni. L',educazione' che non sr

pr"oa.opu ,olà''to di inculcare un corpo solido di conoscenze, deve svfuppare molte impoftaflti

capacita, per esempiÒ:
t, laiapacita di comunicazione (leggere, scnvere e calcolare);
2. la capacità di agire responsabilmente verso gli altri;
3. la capacita di pimdere 'riziative, di lavoraré crealvamentg di lavorare in c.llaborazione;

4. la capacíta di risolvere problemí reali (problem - solving)'

Ma le capacità più impoÉantr, che la scuola déve far germogliare in cíascun alli:vo, sono la

motivazione e il desiderio di apprendere, anche dopo aver concluso il normale percorso scolastico'

l. Cosa sappiamo sull'apprendialento ?

Le ricerche educative hanno messo in evidenza gli aspetti sociali dell'apprendimento, accanto a

ouelli oedasoeici, Nel 1997 Alex Johnstone (13i eleniò i principali reqr-risiti perché oi sia una buona

Irl^írr^tiií" ae 'apprendimento: l) I'apprendimento è.controllato da ciò che già t;i conosce e st

comprende;2)comesrapprendeècondizionatodalpropriostilediapprendimeflto;:|)perché
i.pói."ai."ít" sia signìficativo, si deve collegare il nuovo con quanto già si conosce

(D,É.Ausube1;J.D Novak, 1978) (:;; +1 tu quntità di materiale che sipuò manìpolar'r mentalmente

ìnell'.tnite di iempo) è limitata;5) bisogna verificar e la1adronanza di quanto appreso rn

òontin,azione; ef si'consolida í'uppru,-,ii,ntttto, ponendósi domande su quello.che si sta^facendo
--1ra ̂ . nric rnenic ?\ L.ror,lem]iolvins hanno un ruolo centrale flell'apprendimenlo; 8) si devono

r) gli allievi devono avete I'opporhmi,tà di

er rafforzare quanto conoscíuto Qtali sono le idee

ono arutare nel loro lavoro gli insepgnanti ? Una

Ito che le strategie di apprendimento cooperativo e

e scienze in generale Le interazioni fra studenti'

r al chiarimento di tutti i dubbi, alla maggiore
le abilità di problem-solving (13) .Le attività di -
boratorio o nei Musei della Scienzq consentono la

.e alla seguente importante conclusione:
verso la comprensione signifrcativa delle scienze'

ifatti e teorió "La qualítà e 1a natura del processo

i mette ín moto, quando g1i studentí provano a

re la spiegazione di un collega' connporta I'uso di

. ifltellettuale "
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Ss le densiîÀ cf,lcolato, tenendo conto degli enoti
a//ora si può ritenere, con alta probabilità" che gli
"Quel è il metallo incognito ?" La identificazion'
la Tavola Periodica degti Elementi, in fondo al lih
d.i;;;ggrftt ; [i si'confronta ta medie c.oi valori dolla Tavola Periodìca' per trovare il metallo

;;"pit". í" scopo del calcolo della media è quelto di impedire le falsificazioni o di <piegare i

,tu"rtoti, alle esigìnze della <teoriq;. purtoppo, il.lavoroin classe è divent4to unE spacie di

iuJion" Oogtt"tico "delta teoria e dei principi '; piuttosto che il centro di un realistico scetticismo'

5) A,pplicare

Si applica, infurg ad un nuovo caso il modello' nogoz
puòìfuhgare e si possono lrovare Ie risposte, per via e
iellulare, chs awiene alla temperatura del nostro corp
quello della oandela ?" Che t'scqua' eliminata col res
dimosna soffiando su uno spocchio fteddo. L'apparur
moorio I'acqua. [a preseDrs della CO2 nell'aria espir
ò tr" ^ittuti, io u* ioluzione blu di BTB Se il colore
anohe anidride carbonica.

3. La strútegia dei Piccdi Pacsi

.Í:trlo súategia dei piccoli passl oweto tl
a all'insegnamento basato zu indagini ,
i nei Musei della scienza' Per aiutare i discenti a
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oollaborazione e pfogeftano 1a risoluzione sperimentalg del problema. Tale stfategia didattica

rafforza l,autonomia e la responsabilità di dur"rlno uu.so la costruzione del proprio apprendimento'

I1 docente osservando i comportamenti degli allier
risoluzione sperímentale del problema, può meglit
In caso di approcci non del tutto espliciti e validi I

indiretto con opporfune domande, "Hai controllato
ricavi i dati spérimentali di quella variabile ?" Il passaggio dalla didattica alla lavagna a quella

,poi-"ntul"lin classe o in laboratorio) non è un fulmine a ciel sereno ma si realizza, come sl

díceva, con la slra tegia dei piccoli passi ci si deve armare di pazienza, perseverdnzd e prudenza,

se si vuole trasformùe la lezione tradizionale di scienze in una lezione che pre'teda anche

investigazioni Ma il tempo impiegato in questa trasfortg"ione è tempo speso bene Agli allievi

ui.o" ó,u *.pleta autonomia e '-"'pon*ubilità, ,,T,nt?iìil"1t:ff;;"^,1i"::;:*:Sl:'1ffi1""?"

: alla Scuola Media e comporta l'uso di materiale
, nei mercatini una piccola bilancia digitale dal

isono fare molte esperienze che sviluppano le

abilità metacognitive.
Attività

.Unfalegnamepuòcostruirel0diversipiccol iparal lelepipedi(oppure.sfere'piramidi '

"iiinorii 
ai uo pa.ticolare tipo di tegno, che si àistribuiscono ai gruppi (di 3' 4 o 5

allievi). I gruppi determinano alla bilancia digitale ta massa del proprio -
parallelepipedo e calcolano il volume servendosi del righelto' Con questi dati

determinano la densità (in V elementare)' L'insegnante procu-ra legni diversi (tek'

ebano,mogano,rovere)egl ial l ieviconfrontano|erispett ivedensità.Qualelegno
gatleggia sull'acqua e quale affonda.? .-

. Alta scuola media, gù aìiievi determinano il peso (cioè una.forza), diverso.dalla massa

dell,oggetto, e lo esjrimono in newton N. Determinano poi le tre pressioni (pressione =

forzaliiperficie = nltnt ) esercitate dal solido, I seconda della sua superficie di

appoggio. Corredano I'esperimento di foto digitali'

Qualialtrisuggerimentisipossonodareagliinsegnanti,inassenzadiindaginisperimentalida
compiere ? La spiegazione àiun 

"rgo-.lo 
prrò-"*r"r. pt.".duta dal disegno alla lavagna di una

*oppn 
"*p.tto, 

conie la seguente, che riassume 1'argomento de1la lezione'

\
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2. Il modello metacognitivo di ricerca guidata

"In molte città c'ò un orologio che batte 1e ore (con la campana grande) e i quartí d'ora o la

mezz, ora(con la campana piccola). Nelte 24 orq quafte volte le due campane complessivamente

Junno,rn ìniro rintoico ? Èvidenómente, qu*doì'e il rintocco della campana grande l'altra

,ffinu tu." 
",riceversa 

,,. La risposta, apparentemente banale, che ciascuno darà al quesito

pr.ópp""" f'"ro di un gesto mentale metaàgnitivo, di una riflessione critica prolungata su fatti

noti. Che cos,è aliora la metacognizione. quí e il suo ruolo nelle investigazioni sperimentali ? La
'lessione critica L' oggetto della riflessione

conosciamo (aspetto metacognitivo)" La meracog

della riflessione critica e, comunque, diverso dai p:

metacognizione è sempre una riflessione basata su

"".to 
,"nro è diffrcile distinguere la metacognizior

;"fr;ttirt si può dire che la'metacognizione" è il gesto mentale necessario per approfondire e per

comunicare meglio ciò che abbiamo appreso
La riflessione metacognitiva sul suono delle camp

tappe diverse di una investigazione sperimentale '
I'iio delte labelline nel calcolo mentale rapido N

sono 3 occasion\, nelle 24 ore, in cui le campane su

;;.;; (r"r" le iue occasioniin cui suona sòlo lu 
"arnpaou 

grande) e alle 0,15 di notte (c'è il solo

rintocco de1la campana piccola). Passiamo ora a descrivere quali sono le tappe della ricerca guidata

Gli esseri umani sono stati sempre affascinati dai misteri e dalle relative indagini per arrivare alla

soluzione dei oasi. Sherlock Holmes e i1 personag

intricati e trova la soluzione di tanti misteri, medii

Secondo Feynman ed Einsteín, il metodo scientifi

taDpe. Una buona organizzazione del percorso ins

sciéntifiche prevede la scelta iniziale delle idee ce

possano:
iii.on..nt.u.. la loro attenzione su un numero limitato di concetti e quindi avere più tempo per

risolvere problemi, per comprendere in maniera profonda e' in definitiva' apprendere

significativamente;
Qi lir" prutousui processi di indagine scientifica (compresa [a produzione di ipotesi, la creazione

di teorie e modelli, f 'u.o ai,trut"n-ii 
" 

i" 
""ff*ot-ion" 

fro puti; che sono gli elementi della cultura

mappa concettuale che riassume tutto il percorso
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À4odello n€focognitlvo di ricerco guidota

l.ProporreundomRnda...+2.Control lareleipotesi->Progettare|, invesl| igazione_
Interpretare i dati -* APPlicare

1) Proporre una domanda

La classo discute e riflette su ula domanda proposta dall'insegnafìte, da un allievo o letta sul libro di testo'

Quesfa discussione aiuta la classe a precisare meglio la domanda
;óuuti *ono i prodotti della comùustione di uqa candela ?" La risposta alla.domanda..si può dare

esJeuendo l'esperimento, osservando il fenomeno e raccogliendo i dati Le investigazioni

;;#;[ft;il ri;alizzano, dunque, a partire da domande e le risposte otterute sono confiontate con

riuto analoghe indagini sperimentali Lo stesso
rllaborano. Gli scienziati usano diversi tipi di

. Le indagini possono comportare la descrizione di
progettazione di un esperimento controllato'

2) Controllare le iPotesi

La modalità di porre domande è una strategia tipica del "Metodo di ricerca guidata " Prha di

procodere alla vora e propna investigazione, si-fanno delle previsioni e delle ipotesi di quelkr che potrebbe

accadere nelle varie situazìom.
: srl" ro"a"ru o rucia allora siottiene acqua e anidride carbonioa " Per verificare tale ipotesi si

accende la candela e ri o*.*u i'"rp"timónto della combustione, raccogliendo tutte le informazioni

necessarie.

3) Progettare I' investigazione

Sípassapoiallaindagine,chepuòawonireinlaboratorio,inclasse,nell,ambieÎÚeesf€mooppufeal
;;;#.;;;;"; Jiir"ó.tigu." ,puri-"ntat-"nt"-qualsiasi.ipotosi, anche la più sÍavaganle. consultando

la Tavola Periodícu, pu, .r",opiÀ,-Ji ttovu clte it soaiàmetaltico rraffiif;*- -iliiÎ'"HT1;ii:::t"

durante 1a combustione della candela' cosa

validità dolle due ipotesi avanz&te.
Le combustioni possono produrre altri prodotti tossici ?

4) InterPretare i dati

Dopo l'índagine sperimentale si procede a !9firu1e J.a
o"óttuti. Spesso Convione raccogliere i dati in tabellt
andamenti o si ottengono le informazioni necessane I

, , \
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f Pr"pri"tà. 
-l

Imacroscoprca I

f Gr"-1"-"1
t intensiva J

ffiraturaecalore I
I oomanda prlncipale: ahe cosa sóno la temperatura e ll calore ?j

Enèrgia termica

f Etr*si"-l
I potenziale I

G;*,i"l
IeqqEqj

Energia cinetica
medla

( M"t"c"G'ì

non possiede

fr"'ffi*"l

che è un

_L__.
I Proc€|sso dl I
I trasfe[imento J

fF.e i'l fTl-=oi-l
Gttf!3lrg t!9919!9

Terminata la lezione - spiegazione di "Cosa sono temp€ratua e calore " (ciroa 20 nninuti)' seguono

t; t q;;;iti a scelta muitipia sull'argomento, come i seguenti, per accertare il grado di

comPrgnsione.
l. Quali sono proprietà intensive ? I Volume tr Densitè m Temperatura- 

A. Soío tr B. Solo III C. Solo tr e III D Solo I e II

2, La temperatura di un oggetto misura: A. l'energia cinetica moleoolare totale B. I'energia

cinetica rnolccotefe medi; C. I'energia potenziale molecolare totale D, I'energit potenziale

molecolare media.
3. L'energia termica di un oggetto (sistema):
A. è la somma dell'energia cinetica di tutte le particelle componentl

B. è la somma dell'encrgia potenziale di tutta le particelle componenti

C. è dovuta all'agitazione di atomi, ioni e molecole costituenti

D. è la somma dJll,energia oinetica e dell,energie potenziele di tutte le pafticslle che lo

compongono.

i seguonti compiti Per tutti i quesili a scelta

il:*:lT*'l;':*":i:l';"ff:iÍ:l*-
I'apprendimento);

. ricostruire la mappa scheletro, presentata a lezione dal professore. Per la risostruzione

possonousareil^soft*".tg,anttocnry,chesi.scaricadahttp://cmapihmogs'
Infine, iè un'altra domanda a cuii'ispondere. ie modalità di valutazione possono aiutare a

;úlú; iùpÀ;imento r U risfàsta è positiva, purché si scelga una strategía di valutazione

autentica.

4. Le vrlutrzioni internaziondi (PISA)

Le prove di valutazione delle competenze.degli allievi di 15 anni del "Program for Intenational

Stuùent Assessment " hanno penalizaato il nostrc
maduatoria internazionale. Ma se si aggtegano i
ftegiod del Centro -Nord (Lonrbardi4 Veneto,
della graduatoria. Una analisi dettagliats dei risu'

)



ed è a disposizione dei docenti sul sho www.leparoledellascienza. it . La posizione conqui$tató dalle

i n Àià"i A"f Centro -Nord può fiovare una parziale spiegazione. Sembra che gli IRIRE di quelle

Regiini, in nccordo con gli uifici USB., abbiano impegnato molte risorse per ditTondefe sul

teritorio le modeme teciiche valutative che le indagini internazionali richiedono. Analogo

.o*port*.nto rittuoso non è $ato tenuto dafle altie Regioni. Ma vediamo da vicino quali sono i

processi mentali e le competenze richieste dal PISA
íipi"gÀ" prse ha stabilito ahaltconEaepza scìentìlica si oonquista attraverso i seguenti 3

processi mentali:
Frccesso I Doscrivere, spiegare e prevedere fenomeni soientifìai

. Processo 2 Comprendere un'indagine di tipo scientifico

. Proce$o 3 Interpretare dati e conclusioni scientifiche
Mediante il primo proceiso gli studenti sanno descrivere e spiegare i fenomeni scientifici

utilizzando i oonoetfi appresi in olesse
Il secondo processo coÀprende le capacità di identific,are i dati necessari in una determinata

lndagine, eiementi da confrontare, variabili da controllare o modificare' ulteriori informazioni da

u.q,ii*ir". Come si vede è centraló I'autonomia dello studente nella ricerca delle informazioni e'

p€ftantq sr ttalta di valatqzione aulentica.
i1 t.rzo i.o""rro riguarda la necessità di scegliere, tra diverse altematìve, la conclusìrrne più

.*i""té ** i Aadii$ponibifi ; riflettere sulL irnplicaaioni sociali della stessa conoscenea. Anche

lla valutazione autentica.
brmali. esteme alla scuola, in cui i concetti
cati
mento fosse andato oltre I'aoquisizione di fatti

ra effettiva competenza scientifi ca'

Una parte non marginale era risefvata aí problem - solving che si proporrevano di fArt conquistare le

seguenti competenze:
r Migliorare la capacitÀ a risolvere problemi reali'
. Favorire i processi cognitivi, 

"ot" 
l" l"tt*u con comprensione del problema' la

riflessione metacognitiva zu come rieolvere il problema-

o potenziafe le capalità di prendere decisioni , di analizzare e progettare sistemi, di

individuare le cose che venno e ghe ftln vanno'
r Arricchire le competenze interdisciplinari e di comunicazione, speoialmente scfitta.

I Perfezionare le capacitò di ragionamento: analitico' quafltitativo, analogico,

combinatorio.
r csnsolidafe le oapacita di leggere e di creare tabelle, grafici e di raccogliere dati'

Ecco un esempio di quesito che gli insegnanti potrebbero imparare a costruire per preparare i propri

tfiir"i a super^tre le piove vnlutaiive come quello propo*e dal FISA

r- AdelPhi
ronica" esso precipitava pesantemente sul
)e successo a riempire un pallone con un gas

accennai a zio Tungsteno, egli mi parlò di un con
per Ia precisione - il quale è 10,3 volte piú denx
avevoielle fantasie, immaginavo che si potesse s
poi farci il bagno e galleggiarci soprs' come si galleg

galleggiamento - nel galleggiare e nell'affondare - cl .
l. Conoscendo f. a"ntiAiAi'utio (0,1785 glL), che si ricava dalla Tavola Periodica' e il suo

peso atomico 1+,001 e1a aenìita àóno *"ío (s,sslt glL), calcola il peso atomico dello xeno.

2- Perohé lo xeno è molto più clenso del leggerissimo elio' un altro gas nobile il

l



3. L'esafluoruro di tungsteno è circa 10,3 volte piir. denso dell'aria perché: A. le sue molecole

sonol0,3 volte più pèsanti del peso molecolare medio dell'aria B, sono molecole di un

,o.porto n'"tuii"o C, il composto metallico occupa un volume minofe dell'aria D il

composto del tungsteno occupa un volume maggiore
4, Quale gas contiene*più molecole in condizioni identiche di temperatura e pressione ? A l L

di fluoro- B. I L di idrogeno c. 1 L di esafluoruro di tungsteno D. sono uguali in A B C.

5, Quale campione di gas contiene il maggior numero di molecole ?

e.Zgain"oto {.2 gdiazoto C.2 g di idrogeno D sonouguali  in A B.C'

6. Qual-e gas ha maggiore densità ? A azoto B fluoro C idrogeno D ossigeno ,
f . fa Oensita Oe['aria è circa 7,2 glL atemperatura ambiente. Qual è la densità dell'esafluoruro

d i w ?
8. Un palioncino pieno di gas WFe in acqua:
A. galieggia B. affonda C. non galleggia e non affonda D. affonda a 10'C.

per finire, un'ultima considerazione. Gli insegnanti si devono convincere che I'apprendimento

migliora significativamente, se c'è forte collaborazione fra i docenti della stessa olasse La

,ofluborr"ion" deve riguardare le metodologie di insegnamento e di valutazione, prima ancora del

coordinamento dei contenuti, Se i criteri di valutazione della conoscenza e della comprensione -

,À-p.ta""" saranno condivisi dalla maggioranza dei docenti, crescerà la qualità dell'apprendimento

degli allievi.

5, Motivazione e valutazione autentica

L'apprendimento e il buon esito di una carriera scolastica sono influenzati, a paljltit rli capacità

.ogpitilr", dalla motivazione e dal concqtto di sé dell'allievo IJna scalsa autostima e poche

mJtivaz ioni rivestono spesso un ruolo decisivo nei casi di rendimento scadente, di reazioni

ecoessive alle difficoltà e agli insuccessi, di abbandono scolasttco'

Da ciò nasce 1a necessità che si sviluppi e si consolidi la cultura di una valutazione autenÍica, basata

pure sul contributo di auto valutazionó degli alunni. La valutazione acquista un partiicolare rilievo

nel favorire una realistica conoscenza di ù e nel promuovere processi motivazionali capaci di

sostenere 1o sviluppo delle potenzialità individuali. Lo schema sottostante mette a conffonto Ia

v^lutazione traói"iànate con la valutazione autentica, la prima basata principalmente su quesiti a

*""ilu Àuitipfu 
" 

b seconda su problemi reali oppure su quesiti con spiegazione e giustificazione

della risPosta 
valutazione

Tradizionale Autentica

Selezionare una rtsPosta Eseguire un cornPito

Reak:Teorica

Mnemonica Costruttivi sta./Applicativa

Strutturata dall' allievoStrutturata dal docente

Evidenza indiretta

9 )
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Valutare una isoleta abilitA o un singolo eoncetto, appreso dall'allievo, non misura oft'ettivahente le

sue oapacità. Per valutare accuratamente che cosa una persona ha veramente appreso, i[ metodo di

valutazione deve esaminare le oapacità complessive dell'allievo. Questo specifìco obiettivo è

raegiunto principalmente dalla valutazione autentica, che consiglia allp studente di risolvere

prouteml reali, i queli richiedono I'uso coordinato di tutte le abilità in zuo possesso.

Gli elementi di una valutazione autentica sono i seguenti:

L Raccomandare allo studente di costruire le risposte ai quesiti, anche per vio spuimentale,
piuttosto che selezionare una predeterminata risposta in quesiti a scelta multipla

2. Usare le abilltràr di pensiero critico e metacognitìvo insieme alle abilitò di base.

3. Valutare complessivamente i problemi risolti dall'allievo

4. Sintetizzere i concetti acquisiti in classe, anche mediante la ricostruzicne di una mappa

concettuale esperta e la norganzzazione dei dati raccolti, per via sperimentale, in apposite

tabelle.

5. Valutare tutti i lavori raccolti dall'allievo nel suo portfolio

6. Negoziare con lo studente í critefi di valutazione e di autovalutazione doi gruppi che

collaborano.

Un esempio intefessante di valutazione autentic4 messo a punto dalla Prof.ssé L.ucia Stelli di
piri e n r"gu"nte e si sviluppa in sei passaggi, La Profssa Stelli ha modificato ìl modello

WebQuest,-inventato da Bernie Dodgè della San Diego State University: "[Jn webquest è

un'attività da svolgersi in internet, hasate sul proó lem solvíng. Le informazioni (in tutto o in

p*"1, o cui nece-ssitano gli studenti, sono risorse selezionate del ciberspazio ", I[ percorso,

per arrivare alla valutazione autentica, è il seguente:

l. L'insegÉente pmpone il problema dr risolvere- Per esempio, zu quali criteri si basa la

classificazione moderna di acido e di base ?
2. Sl formrno i gruppi di lavoro con 3,4,5 allievi e si stabilisc.ono i termini di eonsegna (due

settimane).
3. tr dor4nte con$egni I cialcun SruFpo ls schede di hvoro e un breve elenco di 4 o 5 sifi'

oltre al libro di testo, da cui ricavare informazioni per compilare [a scheda

4. I gruppt risolvono il problemr e compilano la scheda'
s r irupii si scambianà le schede e le valutano (valutazione autentica). Gli allievi

nJgoiù*, dopo discussione, la forma delle soheda finale della clas$e'

6. I f,ruppi comunicano la ricerca, riassunta in tabella, a qualche sc.ienziato del.'700 o

Aíff'400, pef esempio ad Arrhenius, quando la classificazione degli aoidi e delle basi era

diversa da quella odierna.

Errore,Nonslpossotrocrcartoggettidn||rmod|frcadicodicidicampo.

della comprcnsion€ - aompetenza. Ecoo un esempio di quesito i queste tipologis:

t 0 l



1. Gli elementi del Primo Gruppo della Tavola Periodica:
A. si trovano liberi in natura;
B- nei composti hanno carica ionica -l-2;

C. si trovano in natura sotto forma di sali;
D. sono metalli resistenti alla corrosione.
Spiega le ragioni della tua risposta.

6, Una modalità di valutazione

Come si valutano i quesiti a scelta multipla con spiegazione della risposta data ? Si usala tecnica

Jel punteggio gt"rà 
"degli 

indicatori di padronanza di partícolari abilità. Dal punteggio grezzn,

uttràversJút 'interpolazione parabolica, sirisale al voto in decimi, La tabella allegata consente di

passare, dal rapporto fra punieggi o grezzo conseguito e punteggio magsimo possibile, al voto. Tale

sistema di valutazione, *esro à punto dall'Ispettore Prof. Antonino Giambò (9,10), è molto

semplice e consente allo studente di auto valutarsi.
Per i compiti di biologia, chimica" fisica e scienze naturali oppure di altre discipline safanno

accertate, per ogni candidato, 1e abilità descritte dai seguenti indicatori:

l. Chiarezza della comunicazione
2. Corrdlezea della risposta e de11a spiegazione
3, Argomentazione logica
Ai firii della valutazione di dette abilitù, alle stesse è attribuita diversa importanza medíante i pesi,

che saranno scelti dall'insegnante e dagli allievi, dopo appfofondita discussione. Per esempio, in

maniera del tutto arbitraria, supponianio ai aver preierito i seguenti pesi; Peso 2 úIa Clnarezza della

comunicazione; peso 3 alla Cortettezza della spie

ralutata, in base alla prestazione fornita dal

candidato, con un punteggio da 1 a 5 secondo la scala seguente:

1 = prestazione gravemente insuffrciente;
2 : prestùzioîe insufficiente;

lisoreta);
ottima).
,sito oppure di "foglio in bianco'') alla prestazione

sarà attribuito punteggio 0. Cosicché il punteggio masiimo che un candidato può conquistare in

clascun quesiio C =Q +: + 1) 5 =:O (sornrii Oei pesi.moltiplicata per 5, che è il massimo livello
'edere il punteggio massimo conseguibile dipende

esame, tenuto conto dei pesi, alla prima abilità

rngibíle è 300
vilutazione dei vari elementi presi in
)stante tabella 1 :



1
2
3

Tabella I .

Cosa si deve fare per assegnare il voto? Si divide il punteggio grezzo conquistato, che.l'allievo

totalizza \n tÍti gíi esercizi, per il punteggio massimo totale (somma di tutti i punteggi massimi dei

singoli esercizi). Se questo rapporto è pari a:
a) 0,5 1a comprensione - competenza è suffrciente (voto 6)
b) 0,6 la comprensione - competenza ò suffrciente (voto 6)
c) 0,7 la comprensione - competenza è discreta (voto 7)
d) 0,8 la oomprensione - competenza è buona (voto 8)
e) 0,9 la comprensione - Qompetenza è ottima (voto 9)
f) 1,0 la comprensione - competenza è perfetta (voto 10)
g; n"t tutti gii altri valori: 0,4 (voto 5), 0,3 (voto 4), 0,2 (voto 3), la preparazione

non è suffrciente-
Facciamo un esempio per spiegare la corretta strategia di vatutazione. Nel caso di un comptlo

formato da 10 esercizii con gli stessi pesi dei tre indicatori esemplificati sopra, si potrà raggiungere

il punteggio massimo di 300. Se I'alliwo avrù totalizzalo 176 punti, il suo voto sarà: ̂1761300 
=

O,iAe ; iiotondando si ottiene 0,6. Pefanto, 1a sua comprensione - oompetenza è sufftciente e il

suo voto è 6. Si ricorda che la sufficienza si raggiunge anohe se il rapporto è 0,5, dopo

arrotondamento.
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